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LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI: 
-  il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che tra 
l’altro abroga taluni regolamenti; 
-  il Regolamento (CE) n.1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR; 
-  la Decisione della Commissione delle Comunità europee del 16/10/2007 n. C(2007) 4664 ha, 
approvato il documento di programmazione sullo sviluppo rurale della Regione Toscana per il 
periodo di programmazione 2007-2013; 
-  la DGR n. 745 del 22/10/07, con cui si prende atto del testo del Programma di Sviluppo Rurale-
(PSR) 2007/2013 della Regione Toscana a seguito dell’approvazione da parte della Commissione 
Europea con decisione C (2007) 4664 del 16/10/2007; 
 
CONSIDERATO che il suddetto Reg. (CE) 1698/2005 prevede all’ art. 74, comma 3 che “…gli 
Stati membri si accertano, per ciascun programma di sviluppo rurale, che siano stati istituiti i 
relativi sistemi di gestione e di controllo garantendo una chiara ripartizione e separazione delle 
funzioni tra l'autorità di gestione e gli altri enti. Gli Stati membri sono responsabili del buon 
funzionamento dei sistemi durante l'intero periodo di programmazione”; 
 
VISTA la DGR n. 865 del 27/10/2008, relativa a “Reg. CE n. 1698/05 - PSR 2007/2013 – nuova 
approvazione Documento Attuativo Regionale.” (DAR), che sostituisce integralmente la DGR n. 
149 del 3/03//08 e s.m.i.; 
 
VISTA : 
- l'art. 12, comma 1, della L.R. n. 37/08, relativa al riordino delle Comunità montane, la quale 
prevede che le Comunità montane siano costituite negli ambiti territoriali indicati nell'allegato B 
della suddetta legge;  
- la DGR n. 749 del 29/09/2008 con la quale si prende atto del passaggio del comune di Dicomano 
dall'ambito territoriale della Comunità montana Montagna Fiorentina a quello della Comunità 
montana Mugello;  
- i D.P.G.R. n. 213 -- n. 216 del 22/12/2008 e n. 8 -- n. 10 del 20/01/2009 che prevedono la 
costituzione dei nuovi ambiti territoriali ai sensi dell'art. 12 della L.R. 37/08 delle seguenti 
Comunità montane: C.M. Colline Metallifere; C.M. Val di Bisenzio; C.M. Montagna fiorentina; 
C.M. Mugello:  
- il D.P.G.R. n. 218 del 22/12/2008 che prevede l'estinzione della Comunità montana Alta versilia e 
contestuale operatività dell'Unione dei comuni Alta versilia; 
 
PRESO ATTO che in base agli atti di cui sopra sono state apportate le seguenti modifiche  agli 
ambiti territoriali di alcuni Enti nello specifico: 
il Comune di Sassetta passa dalla Comunità Montana Colline Metallifere alla Provincia di Livorno; 
il Comune di Montemurlo passa dalla Comunità Montana Val di Bisenzio alla Provincia di Prato; 
il Comune di Montignoso passa dalla ex Comunità Montana Alta Versilia alla Provincia di Massa;  
il Comune di Dicomano passa dalla Comunità Montana Montagna Fiorentina alla Comunità 
Montana Mugello; 
 



RITENUTO necessario, alla luce delle modifiche apportate agli ambiti territoriali, adeguare la 
ripartizione delle risorse assegnate a Province e Comunità montane contenuta nel DAR al paragrafo 
2.6; 
 
VISTO che, ai sensi degli art. 12 comma 4 della sopra indicata L.R. n.37/08, sono state soppresse 
ed estinte le Comunità montane dell’Alta Versilia, del Cetona, del Pratomagno, della Val di Merse e 
dell’Arcipelago; 
 
VISTO che con i Decreti del Presidente della Giunta regionale n. 218/08, n. 219/08, n. 220/08, n. 
221/08 e n. 20/09 sono state rispettivamente estinte le sopra indicate Comunità montane e con gli 
stessi atti vi sono subentrate rispettivamente le Unioni di Comuni dell’Alta Versilia, della 
Valdichiana senese, del Pratomagno, della Val di Merse e dell’Arcipelago; 
 
RITENUTO quindi opportuno apportare al testo del DAR gli adeguamenti necessari alla mutata 
situazione amministrativa; 
 
CONSIDERATO altresì che si rende necessario introdurre nel DAR ulteriori precisazioni, in merito 
ad alcuni aspetti legati a: 
le condizioni di accesso (par. 3); 
la dimostrazione del rendimento globale di alcuni investimenti (par. 3.1.1); 
le modalità di pagamento ammesse per i beneficiari (par. 3.1.3); 
la sostituibilità di beni mobili (par. 3.1.3); 
la tempistica della misura 112 (par. 3.2); 
ed inoltre l’inserimento della misura 215, introdotta con DGR n. 220 del 30/03/2009 nel testo 
vigente del PSR 2007/2013 a seguito della accettazione da parte della CE con nota D (2009) 6502 
del 9/03/2009; 
 
RITENUTO opportuno quindi integrare il Documento Attuativo Regionale del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Toscana con le modifiche di cui ai punti precedenti, così 
come riportato nell’allegato A alla presente Deliberazione; 
 
RITENUTO inoltre opportuno, per una migliore leggibilità, approvare un nuovo testo integrale del 
DAR, riportante tutte le modifiche apportate al documento dalla DGR n. 865 del 27/10/2009 in poi; 
 
PRESO ATTO che le modifiche di cui al presente atto comportano spostamenti di risorse fra misure 
diverse, mantenendo però invariata la spesa complessiva del PSR, e forniscono un quadro 
aggiornato dei trascinamenti relativi alla precedente programmazione, senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale; 
 
RITENUTO pertanto di approvare il nuovo testo integrale del Documento attuativo regionale del 
PSR 2007/13, quale allegato A, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
 
A VOTI UNANIMI 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare l’allegato A, di cui in narrativa, contenente il nuovo testo integrale del 

Documento attuativo regionale del PSR 2007/13, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 



2. di consentire agli Enti di cui in narrativa, che hanno subito una modifica della loro dotazione 
finanziaria a seguito di modifiche della loro competenza territoriale, di modificare la loro 
programmazione finanziaria, con invio agli uffici regionali competenti di una nuova stesura 
della programmazione stessa, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente atto.   

 
Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere portato a conoscenza della generalità dei 
cittadini, è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della l.r. n. 23/07 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18, comma 2, 
della stessa legge. 
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